
 

Recapiti:  Segreteria parrocchiale:  tel . 0331 -403462; 
www.parrocchiacanegrate.it / E -mai l :  canegrate@chiesadimilano.it     

                      La Parol a  di  Di o  quot i di ana  

LITURGIA DELLE ORE: IV SETTIMANA 

LUNEDÌ 14/09 GV         3,13-17 

MARTEDÌ  LC       18,1-8 

MERCOLEDÌ  LC       18,15-17 

GIOVEDÌ  LC       18,18-23 

PA S S A PA R O L A  
13 settembre 2020 

VENERDÌ       LC        18,24-27 
SABATO                             LC        12,32-34 
        IS       63,19B-64 
DOMENICA 13/09           EB          9,1-12 
      GV         6,24-35 

 MESSAGGIO A TUTTA LA POPOLAZIONE 

Attraverso VOLANTINAGGIO in tutte le vie del paese (chi è disponibile a volantinare 
per qualche via, si rivolga in sacrestia/segreteria): ciascuno si senta MISSIONARIO/A.  

 DOMENICA 20: FESTA PATRONALE 

Alle ore 10.00: S. Messa solenne. 

Nel pomeriggio, alle 15.30: S. Messa per tutti gli AMMALATI con amministrazione 
dell’UNZIONE degli INFERMI. Molto invitate anche tutte le persone che nelle case 
assistono i malati e tutti i ministri straordinari dell’Eucarestia.  

 ANCHE QUEST’ANNO  NON e’ possibile allestire la BANCARELLA DEL LIBRO 
RELIGIOSO: le norme anti virus impediscono di prendere in mano i libri e sfogliarli.  

 AMA LA TUA PARROCCHIA : foglio che trovate in chiesa, per coltivare il senso ecclesiale 
e parrocchiale e per pregare per la tua parrocchia.  

 PREGHIERA INDIVIDUALE davanti al quadro del CARAVAGGIO: la vita è una 
vocazione! Per educare tutti (soprattutto i più giovani) a guardare  alla propria vita 

come VOCAZIONE. (usando l’apposito foglietto ai piedi del quadro. Dopo averlo 
usato, va portato via)  

 VADEMECUM per la vita cristiana: Per la meditazione personale, lenta e profonda, per 
crescere a poco a poco, lasciandosi convertire il cuore   

 SARA’ IN DISTRIBUZIONE IL FOGLIO INFORMATIVO CIRCA L’ASPETTO ECONOMICO 
DELLA PARROCCHIA:  ciascuno si senta CORRESPONSABILE. (vedi foglio colorato illustrativo in 
chiesa). In occasione della festa patronale riproponiamo la RACCOLTA FONDI per la 
parrocchia, che tuttora è impegnata a pagare il debito per la ristrutturazione 
dell’oratorio: usando la busta in chiesa o tramite bonifico bancario (IBAN: 
IT07J0840433720000000700345).  

 MOSTRA sulla “LAUDATO SI” nel 5° anniversario della pubblicazione di questa enciclica (in 
chiesa parrocchiale). 

 LUNEDI’ 21:  celebreremo, come tradizione, la Messa a suffragio dei defunti della Parrocchia. 

In particolare ricorderemo anche nominativamente i defunti per i quali, durante il periodo più 
acuto del “corona virus” (cioè dal 9 marzo al 2 maggio), non si è potuto celebrare il funerale e ci si 
è dovuti fermare ad una semplice benedizione. 

 16-17-18 settembre: ESERCIZI SPIRITUALI , dopo l’estate e per iniziare bene il 
 nuovo anno. 

Sia al mattino (8.30) che alla sera (21.00): S. Messa con predica di don Mario 
Magnaghi: ciascuno potrà partecipare o al mattino o alla sera. Dopo le messe è 
possibile stare in chiesa per l’ADORAZIONE (circa mezz’ora).  

Sia al mattino che alla sera sarà distribuito un foglio con le riflessioni di don Mario  e 
relative domande, per la meditazione personale durante la giornata. In questi 3 giorni 
sono sospese tutte le altre messe. 

Il VENERDÌ 18 sarà dedicato in modo particolare alla CONFESSIONE. Durante la 
mattina e nel pomeriggio ci sarà la possibilità di accostarsi alla Confessione. Alla sera: 
CONFESSIONE COMUNITARIA con la presenza di più confessori.  



 
S P A Z I O  D E G L I  O R A T O R I  

15 Settembre 2020 MARTEDÌ in OMI 

ORE 17:00 

INCONTRO DI CATECHISMO DEI RAGAZZI CHE CELEBRERANNO LA PRIMA COMUNIONE 

 

17 Settembre 2020 GIOVEDÌ in OMI  

ORE 17:00 

INCONTRO DI CATECHISMO DEI RAGAZZI CHE CELEBRERANNO LA CRESIMA 

 

27 SETTEMBRE 2020  

ORAFEST 

Festa dell'Oratorio 2020 

Apriremo l'anno oratoriano, faremo festa e potremo iscriverci al catechismo. A breve verrà pubblicato il 
programma. 

 

GIORNI DI CATECHISMO 

Vogliamo anticipare che quest'anno i giorni della catechesi saranno: 

2° Anno di Iniziazione Cristiana (Terza Elementare) il Giovedì (Dall'AVVENTO); 

3° Anno di Iniziazione Cristiana (Quarta Elementare) il Mercoledì; 

4° Anno di Iniziazione Cristiana (Quinta Elementare) il Martedì. 

 

I  dati ci dicono che l’età media 
dei contagi dal virus nelle ultime 

settimane è scesa da 68 a meno 
di 40 anni. Gli esperti se lo 
spiegano anche con il fatto che i 
ragazzi, in vacanza in Italia e 
all’estero, attratti dalla cosiddetta 
movida tendono a dimenticare le 
precauzioni, cedendo, per loro 
stessa amministrazione, al “così 
fan tutti”, complice la scarsa 
percezione del pericolo tipica 
della loro età. Parto rovesciando 
il ragionamento. Tocca ai 
quarantenni far intuire, 
attraverso le risorse interiori 
che si sono conquistati 
vivendo i tempi giusti nei modi 
giusti, quanto e come 
relazionarsi con i giovani su 
problemi che non devono 
fermarsi al Covid o alle 
mascherine. 

È chiaro che i ragazzi si devono 
divertire, ma non perché sono 
stati rinchiusi tre mesi. Godere la 
vita, viverla nel modo migliore, 
dare ai tempi della vita le 
interpretazioni adeguate, significa 
tornare alle origini, cioè aver 
trovato una risposta al nostro 

essere qui con i verbi e i 
sostantivi che ci sentiamo urlare 
dentro gli orecchi dai più grandi: 
studiare, lavorare, fare i bravi, 
giocare, usare bene i soldi, non 
fumare, non drogarsi. 

Sono frasi che suppongono una 
infanzia serena, una adolescenza 
critica quel tanto che basta, il 
senso del dovere e 
l’accettazione, anche sudata di 
una libertà “limitata”. Non 
possiamo fare gli adulti e i 
genitori ogni tanto. La vita non è 
una raccolta di episodi che per 
caso ci capitano, ma è una 
paziente crescita di giorno dopo 
giorno, con tutte le fatiche e le 
gioie che i giorni si portano dietro. 
Perché vivere significa 
soprattutto, entrare dentro la 
storia nostra e degli altri. E la 
storia vera di ciascuno di noi si 
chiama: amore, dolore, solitudine, 
accoglienza, casa, famiglia, 
paura, povertà, fatica, impegno. 

Tutte queste parole si 
collegano a quelle sopra e 
insieme creano il tipo di 
ragazzo che sa dirsi dei no e 
dei sì nei momenti più delicati 

della sua vita. Tra i momenti 
delicati vanno inserite le amicizie 
e i vari modi di divertirsi. È chiaro 
che se manca tutto quello che ci 
siamo raccontati sopra, parlare di 
mascherine, di assembramenti, di 
responsabilità, di rispetto di sé e 
degli altri, di positivi sì o positivi 
no, lasciamo il tempo che 
trovano. Non sta in piedi 
l’educazione a puntate o peggio 
ancora l’educazione via telefono, 
e mal gestita. Perciò diamoci una 
regolata tutti invece che tentare di 
colpevolizzare sempre gli altri. I 
nostri figli hanno bisogno di 
genitori adulti e non genitori 
dispensatori di regali o di 
punizioni e di bancomat. 

Chiudo lanciando un 
messaggio ai giovani: non ci 
sono solo le movide al mondo, e 
le amicizie vere esistono anche 
sui sentieri di montagna, in canoa 
sul lago, in una partita a calcetto, 
e sotto un albero a suonare la 
chitarra, pensando a chi, in questi 
giorni, sta peggio di noi, perché 
in quarantena o all’ospedale.  

22-8-2020 
Don Antonio Mazzi 

PER FAR CRESCERE I GIOVANI NON BASTA UN’EDUCAZIONE “A PUNTATE”  

PORTARE LA MASCHERINA DOVREBBE ESSERE SOLTANTO UN ASPETTO  DI UN PERCORSO 


